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eni gas e luce la soluzione più semplice 
visita i negozi energy store eni, chiamaci al 800 900 700 o vai su eni.com

con fi xa puoi pianifi care meglio
la spesa energetica di casa
• pagamento mensile dello stesso quantitativo in funzione dei propri consumi

• conguaglio a fine anno in accredito o in addebito

• blocco per due anni della componente energia del prezzo
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La tua firma per Saviano:
superata quota 80.000
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DELLA

POLITICA

N
on si riesce a capire be-
ne, nel ventennio berlu-
sconiano che volge al
tramonto, se sia venuta

prima la privatizzazione della poli-
tica o la sua personalizzazione. Le
due cose si tengono strettamente,
non a caso a partire dal concetto
padronale della cosa pubblica che
il premier (presto ex, speriamo)
ha introdotto sulla scena naziona-
le. La compravendita di deputati e
senatori, le nomine pubbliche de-
cise nel salotto di casa anziché nel-
le sedi istituzionali, la politica este-
ra fatta di rapporti privati (Putin
su tutti), le amiche e amichette
candidate. L’elenco è infinito, e
questo attiene alla privatizzazio-
ne della politica, con l’aggravante
che se uno dice “lo Stato sono io”
senza essere il Re Sole strappa al
massimo un sorriso di compati-
mento. L’altra faccia della meda-
glia è la personalizzazione esaspe-
rata. Se qualcuno commette reato
di dissonanza o rottura, ecco che
si cerca un motivo “altro”, che nul-
la ha a che fare con l’esercizio del
libero arbitrio. Spuntano allora ca-
tegorie umane, non politiche, che
sono il tradimento personale (Fini
e i finiani), l’ingratitudine (da Ma-
ra Carfagna a Veronica Lario), il
plagio (la Moroni che se ne va
“per questioni di cuore”), mentre
quel che si premia è la fedeltà cie-
ca e assoluta (Bondi, Santanché,
Dell’Utri e compagnia bella), spes-
so a prescindere dalle capacità. Uc-
cidere la politica, del resto, era
missione esplicita e annunciata,
l’obiettivo primario del “regime”.
Negare dignità alle scelte politi-
che trasformando tutto in scelte
personali è stato un passaggio teo-
rico (e pratico) decisivo del berlu-
sconismo. Un guasto immenso
che toccherà a noi, nei prossimi
anni, riparare. Un lavoro grande e
difficile, ma necessario, per far sì
che la politica torni ad essere im-
pegno, dialettica, scontro, incon-
tro, e non – come si vuole oggi –
questione privata di inchino e sala-
melecco al Capo.❖
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